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guenza del temperamento particolare di ciafcun albero, e indi
pendente dalla itagione, in cui erano itati tagliati : 8. Che nel
la maggior parte delle prove i pezzi tagliati di primavera , e 
d’ eflate fi fon trovati aver più fcrepolature di quelli tagliati d’ 
inverno: 9. Che ha parfo di trovare un poco più di durezza nel 
lavorare i legni tagliati di primavera e d’ ertate , che in quel
li che erano flati porti a terra nell’ inverno: io . Ch’ egli è un 
pregiudizio non appoggiato a veruna prova il pretendere , che 
fi confervino meglio i legni tagliati al calar della Luna di quel
li tagliati a Luna crefcente: u .C h e  nulla conchiude il tagliare 
gli alberi piuttofto quando è vento di Tramontana, che di Mez
zogiorno ; ma che convien fofpendere il taglio quando foffiano 
i venti impetuofi : 12. Che finalmente fa d’ uopo fofpendere i 
tagli, allorché i freddi fono gagliardi.

Dopo di aver verificati tutti quefti fatti, riporto le efperien- 
ze da me efeguite per giungere ad accrefcere la durezza e la 
denfità dei legname collo fcorzare gli alberi fui pedale , e coi 
non trargli a terra, fe non dopo che fono affatto m orti. Alcu
ni celebri Autori hanno proporto di levare in cerchio una fafcia 
di corteccia al pedale, ed hanno afììcurato, che mediante que- 
fta incifione efli purganfi d’ un fugo roffo, che accelera la deca
denza dei legni: ho fcorzato gli alberi nel pedale; ma non ho 
vifta mai querta colatura di fugo , nè oflervata veruna partico- 
iar perfezione nel loro legno : non fu però così , quando ho 
fatti fcorzare gli alberi grofli per tutta la lunghezza del loro tron
co. Non ho veramente vifta alcuna colatura di fugo, ma dopo 
di aver foppreffo l’ organo che produce gli Arati legnofi, le groffè 
piante hanno durato per tre anni, o quattro fui pedale, fenza 
aumentarfi in groffezza: ho motivo di credere, che la gran quan
tità di fugo che pallata era nel loro furto, per lo fviluppo dei 
polloni e delle foglie , e per riparare la coniiderabile i s p ir a 
zione che fegue nelle piante veftitedi foglie, non potendo dico, 
una tale quantità d’ umore accrefcere la groffezza di queflepian
te , erafi quello fidato nei pori del legno, ed avevane aumenta
ta la denfità; ed ecc 9 la ragione, per cui s’ è trovato duriflimo
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